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SCHEMA DJ DECRETO LEGISLATIVO RECAl'iTE MODIFICHE DEL DECRETO 
LEGISLATIVO l° SETTEMBRE 1993, N. 385 E nEL DECRETO LEGISLATIVO 24 
FEBBRAIO 1998, N. 58, IN ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014/59/UE DEL 
PARLAMENTO "EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 15 MAGGIO 2014, CHE 
ISTlTUISCE UN QUADRO DI RISANAMENTO E RISOLUZIONE DEGLJ ENTI 
CREDITIZI E DELLE IMPRESE DI INVESTIMENTO E CHE MODIFICA LA 
DIRETTIVA 82/891/CEE DEL CONSIGLIO, E LE DIRETTIVE 2001l24/CE, 
2002l47/CE, 2014/25/CE, 2011/3S/UE E 2013/36/UE E I REGOLAMENTI (VE), N. 
1093/2010 E (VE) N. 648/2011, DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO. 

IL PRESrDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la direttiva 20l4/59/UE del Parlamento europeo e del. Consiglio, del 15 maggio 2014, 
che istituisce un quadro di risanamcnto e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di 
investimento e che modiftca la direttiva 82J89 l/CEE del Consiglio, e le direttive 2001124/CE, 
2002l47/CE, 20l4/25/CE, 201l/35/UE e 20J3/36/UE e i regolamenti (UE), n. 1093/2010 e 
(UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio; 

Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione 
dell'halia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione 
europea; 

Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al Gowmo per il recepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione 
europea 20] 4. e in, particolare, l'articolo 8, recante principi e criteri direttivi per il 
reccpimento della direttiva 2014/59/UE; 

Visto il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo lO 
senembr. I 993, n. 385; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella ritmiQne del [*J 
2015; 

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica: 

Vista la deliberazione del Consiglio dei mìnistri, adottata nella riunione del l']; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dci ministri e del Ministro dell'economia e delle 



finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, con il Ministro della giustizia c 
con il Ministro degli affari esteri c della cooperazione intemazionale; 

EMANA 
il seguente decreto legislativo: 

ART. 1 
(Mod!/ìche al decreto legislativo lO sellernnre 1993, n. 385) 

1. All'articolo \ del decreto legislativo 1 c settemhre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma l, dopo la lettera al è inserita la seguente: "a-his) "autorità di risoluzione" 

indica la Banca d'Italia nonché un'autorità nOn italiana deputata allo svolgimento delle 
funzioni di risoluzione;"; 

b) al comma l. la lettera h) è sostituita dalla seguente: h) "Stato terzo" indica lo Stato non 
membro dell'Unione europea;"; 

cl al comma 2, alla lettera c) la parola: "extracomunitario" è sostituita dalla seguente: 
"terzo". 

2. All'articolo 4, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
"4-bis. Nell'esercizio delle funzioni previste dal presente decreto legislativo, alla Banca 
d'Italia, ai componenti dei suoi organi nonché ai suoi dipendenti si applica l'articolo 24, 
comma 6-bis, della legge 28 dicembre 2005, n. 262. 

3. All'articolo 7 del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti 
modifica:lioni: 
a) al comma 2. la parola: "Governatore" è sostituita dalla seguente: "Direttorio"; 
bl al coml1'a 6, dopo le parole: "SEVIF," sono inserite le seguenti: "nonché con le 

autorità di risoluzione degli Stati comunitari,"; 
c) al comma 7, la parola "extracomunitari" è sostituita dalla seguente: "terzr·. 

4. All'articolo lI, Comma 4, lettera b), del decreto legislativo l° settembre 1993, n. 385, la 
parola: "extracomunitari" è sostituita dalla seguente: "terzi". 

5. All'articolo J5, comma 2, del decreto legislativo l° settembre 1993, n. 385, la parola: 
"extracomunitario" è sostituita dalla seguente: "terzo", 

6. All'articolo 16, comma 2, del decreto legislativo l' settembre 1993, n. 385, la parola: 
~'extracomunitario" è sostituita dalla seguente: Htcrzo". 
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7, All'articolo 19, comma 8, del decreto legislativo 10 senembre 1993, n, 385, la parola: 
"extracomunitari" è sostituita dalla seguente: "terzi". 

8. All'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, la parola: 
"extracomunitari" i; sostituita dalla seguente: "terzi". 

9. All'articolo 68, comma 3, del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, la parola: 
"extracomunitari" è sostituita dalla seguente: "terzi". 

]0. La rubrica del titolo lV del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385. è sostituita dalla 
seguente: "Misure preparatorie, di intervento precoce c liquidazione coatta amministrativa". 

Il. Dopo l'articolo 69 del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, sub titolo IV. è 
inserito il seguente: 
"ART. 69-his 
(Definizioni) 
1. Ai fini del presente titolo si intendono per: 
a) "alta dirigenza": il direttore generale, i vice-direttori generali e le cariche ad esse 

assimilate, i responsabili delle principali aree di affari e coloro che rispondono 
direttamente all'organo amministrativo; 

b) "autorità di risoluzione a livello di gruppo": l'autorità di risolu7jone dello Stato 
membro in cui si trova l'autorità di vigilanza su base consolidata; 

cl "depositi": i crediti relativi ai tòndi acquisiti dalle banche con obbligo di rimborso; 
non costituiscono depositi i crediti relativi a fondi acquisiti dalla banca debitrice 

rappresentati da stnmlenti finanziari indicati dal!' articolo I, comma 2, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ovvero il cui capitale non è rimborsabile 
alla pari, ovvero il cui capitale è rimborsabile alla pari solo in forza di specifici accordi 
() garanzie concordati con la banca o terzi; costituiscono depositi i certificati di 
deposito purché non rappresentati da valori mobiliari emessi in serie; 

d) "depositi ammessi al rimborso": i depositi che, ai sensi dell'articolo 96-bis, comma 4, 
non sono esclusi dalla tutela offerta da un sistema di garanzia; 
e) "depositi protetti": un deposito ammesso al rimborso che non supera il limite di 
rimborso da parte del sistema di garanzia previsto dall'articulo 96-bis, comma 5; 
t) "provvedimenti di risanarucnto": i provvedimenti con cui Sono disposte: 

l l l'amministrazjone straordinaria, nonché le misure adottate nel suo 
ambito; 

2) le misure previste nei Capi Il, Hl e IV del Titolo IV, del decreto legislativo [di 
rccepimento della direttiva 2014/59/UE); 

3 l le misure, equivalenti a quelle indicate ai numeri l) e 2), adottate da autorità di 
altri Stati comunitari; 

g) "risoluzione": la procedura di cui all'articolo l, comma l, lettera uu) del decreto 
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legislativo [di recepimento della diretti va 2014/59/UE] 
h) "sistema di tutela istituzionale"; un accordo riconosciuto dalla Banca d'Italia ai sensi 
dell'articolo J 13, paragrafo 7, del regolamento (VE) n. 575/2013; 
i) "sostegno finanziario pubblico straordinario"; gli aiuti di Stato e i sostegni tinan7iari 
pubblici di cui all'articolo I, comma J, lettera rnrnm), del decreto legislativo [di recepimento 
della direttiva 2014159IUE]; 
l) "succursale significativa": una succursale di una banca in uno Stato comunitario 
considerata significativa dalla Banca d'Italia.". 

12. AI titolo IV, del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, prima del capo l, sono 
inseriti i seguenti: 
"Capo 01-1 
Piani di risanamento 

ART. 69-ter 
(Amhilo di applicazione) 
1. Le disposizioni del prcsente capo si applicano: 
a) alle banche italiane e succursali italiane di banche extracomunitarie; 
b) alle società italiane capogruppo di un gmppo bancario e alle società componenti il 
gruppo ai sensi degli articoli 60 e 61; 
c) alle società incluse nell'ambito della vigilanza consolidata ai sensi dell'articolo 65, 
comma l, lettere c) e h). 
2. Ai lini dci presente capo, il controllo sussiste nei casi previsti dall'articolo 23. 

ART 69-quClter 
(Piani di risanamento) 
I. Le banche si dotano di un piano di risanamento individuale che preveda l'adozione di 
misure volte. al riequilibrio della situazione patri moniale e finanziaria in caso di suo 
significativo deterioramento. Il piano riguarda, se di interesse non trascurabile per il 
risanamento della banca, anche le società italiane ed estere incluse nella vigilanza consolidata 
indicate nell'articolo 69-ter, comma 1, lettera c). 
2. Non sono tenute a dotarsi di piani di risanamento le banche appartenenti a un gruppo 
bancario, salvo che ciò non sia loro specificamente richi~sto dalla Banca d'Italia. Per le 
banche sottoposte a vigilanza consolidata in un altro Stato comunitario, la richiesta di piani 
individuali è effettuata in confonnità dell'articolo 69-septies. 
3. Fatto salvo l'articolo 69-decies, il piano di risanamento contiene le infonnazioni richieste 
da provvedimenti di carattere generale e particolare della Banca d' [(alia e da regolamenti della 
Commissione europea. 
4. Il piano di risanamento non presuppone nIÒ contempla l'accesso a un sostegno finanziario 
pubblico straordinario. 
5. Il piano di risanamento è approvato dall'organo amministrativo, che lo sottopone alla 
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Banca d'Italia per le valutazioni di cui all'articolo 69-sexies. Il piano è riesaminato e, se 
necessario, aggiornato almeno annualmente O con la maggiore freq uenza richiesta dalla Banca 
d'Italia. Si procede comunque al riesame e all'eventuale aggiornamento del piano in caso di 
significati vo mutamento della struttma giuridica o organizzati va della banca o della sua 
situazione patrimoniale () finanziaria. 

ART. 69-quinquies 
(Piani di risanamento di gruppo) 
l. La capogruppo italiana di un gruppo bancario si dota di un piano di risanamento di gruppo 
che individua misure coordinate e coerenti da attuare per sé, per ogni società del gruppo e, se 
di interesse non trascurabile per il risanamento del gruppo, per le società italiane ed estere 
incluse nella vigilanza consolidata indicate nell'articolo 69-ler, conuna 1, lettera c). 
2. Non è tenuta a dotarsi di un piano di risanamento di gruppo la capogruppo di un gruppo 
bancario soggetto a vigilanza consolidata in un altro Stato comunitario, salvo che ciò non sia a 
essa specificamente richiesto in confonnità dell'articolo 69-septies. 
3. Il piano di risanamento di gruppo è l;nalizzato a ripristinare i'equilibrio patrimoniale e 
1inanziario del gruppo bancario nel suo complesso e delle singole banche che ne facciano 
parte. 
4. Il piano di risanamento di gruppo contiene almeno le informazioni richieste da 
provvedimenti di carattere generale o particolare della Banca d'Italia e da regolamenti della 
Commissione europea. Ove siano stati conclusi tra le società del gruppo accordi ai sensi dcI 
capo 02-l. il piano di risanamcnto contempla il ricorso al sostegno finanziario di gruppo 
conformemente ad essi. Il piano di risanamento di gruppo individua, altresì, i possibili 
ostacoli all'attuazione delle misure di risanamcnto, indusi gli impedimenti di fatto o di diritto 
all'allocazione tempestiva di fondi propri e al pronto trasferimento di attività nonché al 
rimborso di passività fra società del gruppo. 
5. Il piano di risanamento di gruppo è approvato dall'organo amministrativo della capogruppo 
e sottoposto alla Banca d'Italia, in conformità dell'anicolo 69.septies se il gruppo ha 
articolazioni in altri Stati comunitari. 
6. La Banca d'Italia, nel rispetto degli articoli 5 e 6 del decreto legislativo [di recepimento 
della direttiva 20 I 4/59/U E] e dell'anicolo 7, trasmette il piano di risanamento di gruppo: 
a) alle autorità competenti interessate rappresentate nei collegi delle autorità di vigilanZll 

o con le quali sia stato stipulato un accordo di coordinamento e cooperazione; 
b) alle autorità competenti degli Stati comunitari in cui le banche incluse nel piano 

abbiano stabilito succursali significative; 
c) alle autorità di risoluzione delle società controllate incluse nel piano di risanamento di 

gruppo, nonché all'autorità di risoluzione a livello di gruppo. 
7. Il piano di risanamento di gruppo è riesaminuto c, se necessario, aggiornato almeno 
alllluaimente o COn la maggiore frequenza richiesta dalla Banca d'Italia. Si procede comunque 
al riesame e all'eventuale aggiornamento del piano in caso di significativo mutamento della 
struttura giuridica o organizzativa del gruppo o della sua situazione patrimoniale o finanziaria. 
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------------ ----_ .. 

ART. 69-sexies 
(Valulazione dei piani di risanamenlO individuali e di gruppo) 
l. La Banca d'ltalia, entro sei mesi dalla presentazione del piano di risanamento e sentite, per 
le succursali significative, le autorità competenti degli Stati comunitari in cui esse siano 
stabilite, verifica la completezza e adeguateu.a del piano in conformità dei criteri indicati 
nelle pertinenti disposizioni dell'Unione europea. 
2. Jl piano di risanamento è tra.messo all'autorità di risoluzione per la formulazione di 
eventuali raccomandazioni sui profili rilevanti per la risoluzione della banca O del gruppo 
bancario. 
3. Se all'esito della verilka emergono carenze o impedimenti al conseguimento delle ~nalità 
<.Id piano, la Banca d'Italia può, fissando i relativi termini: 
a) richiedere alla banca o alla capogruppo di presentare un piano modificato; 
b) indicare modifiche specifiche da apportare al piano; 
c) ordinare modifiche da apportare all'attività, alla struttura organizzativa o alla forma 
societaria della banca o dci gruppo bancario O ordinare altre misure necessarie per conseguire 
le finalità del piano. 
4. Resta ferma la possibilità di adottare, ove le circostanze lo richiedano, una o più delle 
misure previste dagli articoli 53-bis e 67-ler. 

ART. 69-.I'epties 
(Rapporli COI1/" allrc autorilà e decisioni congiunte sui piani di risanamento) 
L Nei casi e nei modi previsti dalle disposizioni dell'Unione europea, la Banca d'Italia 
coopera con le autorità competenti degli altri Stati comunitari per la valutazione dei piani di 
risaoamento di gruppo che includono una banca in tali Stati e per l'applicaz.ione delle misure 
di cui all'articolo 69-sexies, comma 3. Nella valutazione dei piani di risanamcnto di gruppo la 
Banca d'Italia tiene conto dci possibile pregiudizio per le singole società del gruppo. Essa 
riconosce come valide e applicabili le decisioni prese in conformità delle disposizioni 
dell'Unione europea. 
2. l.a Banca d'Italia può, nei casi previsti dal diritto dell'Unione, promuovere o partecipare a 
un procedimento di mediazione non vincolante dinanzi all'AB E, richiedere l'assistenza 
del\' AflE o deferire alla stessa le decisioni di cui al presente articolo. Se una decisione è stata 
deferita aII'ABE, la Ranea d'Italia si astiene dall'adottare provvedimenti e si auiene alle 
decisioni finali dell' ABE. In mancanza di decisione dell' ABE nei termini previsti dal diritto 
dell'Unio,,~.la Banca d'Italia adotta i provvedimenti di propria competenza. 

ART. 69-oclies 
(Misure attuative dei piani di ri.wnamento) 
l. La decisione di adottare una misura prevista nel piano di risanamento o di astenersi 
dall'adottare una misura pur ricorrendon" le circostanze è comunicata senza indugio alla 
Banca d'Italia. 
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ART. 69·novies 
(Trasmissione dei piani di risanamenlo) 
l. Le banche e le capogruppo italiane controllate da una società estera inclusa nella vigilanza 
consolidata della Banca d'Italia provvedono alla trasmissione dei piani di risanamento, 
informazioni, documenti e ogni altro dato che debba essere trasmesso tra la società estera 
controllante e la Banca d' ltalia. 
2. Le società aventi sede legale in Italia che controllano una banca soggetta a vigilanza in un 
altro Stato comunitario collaburano con l'autorità competente di tale Stato alfine di assicurare 
la trasmissione dei piani di risanamento; informazioni, documenti c ogni altro dato rilevante 
per la valutazlone dei piani di risanamento. 

ART. 69·decies 
(Piani di risanamento informa semplificata ed esenzioni) 
l. La Banca d'Italia può, con provvedimenti di carattere generale o particolare, prevedere 
modalità semplificate di adempimento degli obblighi stabiliti dal presente capo, avendo 
rib'1lardo alle possibili conseguenze del dissesto della banca o del gruppo bancario in 
considerazione delle loro caratteristiche, iv; incluse le dimensioni, la complessità operativa, la 
struttura sccietaria, lo scopo mutualislico, l'adesione a un sistema di tutela istituzionale. 
2. La Banca d'ltalia può inoltre esentare daI rispetto deile disposizioni del presente capo una 
banca aderente a un sistema di tutela istituzionale. In tal caso, gli obblighi previsti dal 
presente capo sono assolti dal sistema di tutela istituzionale in cooperazione con la banca 
aderente csentata. 

ART. 69·undecies 
(Di.'posizioni di altuazionej 
l. La Banca d'Italia può emanare disposizioni attuative del presente capo, anche per tener 
conto di orientamenti dell' ARE. 

Capo 02-1 
Sostegno finanziario di gruppo 

ART. 69·duodeci,'y 
(Ac"ordo di gruppo) 
l. Una banca italiana [) società italiana capogruppo di un gruppo bancario. le società italiane 
ed estere appartenenti al gruppo bancario e le altre società incluse nella vigilanza consolidata 
indicate nell'articolo 69·ler, comma 1. lettera c), possono concludere un accordo per fornirsi 
sostegno finanziario per il caso in cui si realizzino per una di esse i presupposti de Il 'intervento 
precoce ai sensi dell'articolo 69·ouiesdecies e siano soddisfatte le condizioni indicate nel 
presente capo. 
2. Fermo restando quanto previsto dal capo iX del titolo V del libro V del codice civile, il 
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presente capo nOn si applica: 
a) alle operazioni di lìnanziamento c di gestione della liquidità eseguite tra società del 
gruppo bancorio se per nessuna di esse sussistono i presupposti dell'intervento precoce; 
bl alla conccssione di sostegno in qualsiasi fonna, ivi incluso l'apporto di capitale, a 
un'altra società del gruppo al di fuori dei casi previsti dall'accordo, quando la società cui ii 
sostegno è concesso si trovi in difficoltà e il sostegno sia in linea con le politiche del gruppo e 
sia tinalizzato a preservare la stabilità dcI gruppo, 
3, Le società che aderiscono all'accordo di sostegno tiranziario di gmppo si obbligano a 
fornirsi sostegno finanziario in conformità dci termini dell 'accordo. Possono essere previsti 
anche obblighi di sostegno reciproco. 
4, 11 soslegno finanziario può essere concesso in forma di finanziamento, di prestazione di 
garanzia o mediante la messa a disposizione di beni o attività da utilizzare come garanzia 
reale o finanziaria, nonché con qualsiasi combinazione di queste forme, mediante un'unica o 
più operazioni, anche tra il beneficiario del sostegno e soggetti terzi, anche esterni al gruppo ç 

non partecipanti all'accordo. 
5. L'accordo è cunforme ai seguemi principi: 
al l'accordo è sottoscritto da ciascuna parte nell'esercizio della propria autonomia 
negoziale e in Coerenza con le eventuali direttive impartite dalla capogruppo; 
b) le parti chiamate a fornire sostegno finanziario devono essere pienamente informate 
sulla situazione dei beneficiari prima della decisione di fornire il sostegno; 
cl l'acconlo indica i criteri di calcolo per dcternlinarc, al momento in cui il sostegno 
finanziario viene fornito, il corrispettivo dovuto per qualsiasi operazione effettuata in virtù 
dell'accordo stesso; ove necessario per conseguire le finalità dell'accordo, i criteri possono 
non tenere conto del pre;uo di mercato, in particolare Se esso è influennto da fattori anomali 
ed esterni al gruppo o se la parte che fornisce il sostegno dispone, in forza dell'appartenenza 
al gruppo del bene1ìciario, di informazioni non pubbliche rilevanti. 
6, L'accordo di sostegno finanziario di gruppo non può essere concluso se, al momento della 
sua conclusione, per una delle parti dell'accordo SussiSlono, a giudizio dell'autorità 
competente, i presupposti dell'intervento precoce, 
7, Nessun diritto, pretesa o azione derivante dall'accordo può essere esercitato da soggetti 
diversi dalle parti, neppure ai sen,i dell'articolo 2900 del codice civile. 

ART, 69-lerdecies 
(..4. utorizzazione dell'accordo) 
l. Il progetto di accordo è sottoposto all'autorizzazione della Banca d'Italia, cbe valuta la Sua 
coerenza con le condizioni previste nell'articolo 69-quinqlliesdedes, congiuntamel,te c·on le 
altre autorità 'competenti sulle banche comunitarie aderenti ,dI'accordo., in conformità delle 
pertinenti disposizioni dell'Unione europea. 
2, La Banca d'[talia disciplina il procedimento per l'autorizzazione di cui al comma I, 

ART. 69-qualerdecies 
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(Approvazione deU'accordo da parle dell'assemblea dei sod e concessione del sostegno) 
1. II progetto di accordo autorizzato ai sensi dell'articolo 69·terdecies è sottoposto 
all'approvazione dell'assemblea straordinaria dei soci di ciascuna società del gruppo che si 
propone di aderirvi, unitamente a un parere predisposto dai componenti indipendenti 
dcll"organo amministrativo sull'interesse della società ad aderire all'accordo nonché sulla 
convenienza e sulla corretteZ7Jl sostanziale delle relative condizioni. L'accordo produce effetti 
solo nei confronti delle società le cui assemblee hanno approvato il progetto. 
2. La competenza a decidere sulla concessione o sull'accettazione del sostegno finanziario in 
esecuzione dell'accordo spetla all'organo amministrativo. La delibera di concessione dci 
sustcgno finanziario di gruppo è motivata, indica l'obiettivo del sostegno tinanziario e la 
conformità alle condizioni stabilite all'articolo 69-quinquiesdecies. 
3. l.'organo amministrativo della società aderente all'accordo riferisce annualmente 
all'assemblea dei soci in merito all'esecuzione dell'accordo. 
4. L'assemblea straordinaria dei soci può revocare la propria approvazione del progetto di 
accordo di cui al comma l se non si sono ancora realizzati i presupposti deU'intervento 
precoce ai sensi dell'articolo 69-oCliesdecies in capo a una o più società aderenti all'accordo. 
La revoca diviene efficace solo a seguito della predisposizione di un piano di risoluzione 
individuale o di gruppo che tenga conto delle mutate circostanzt! o, in ogni caso, decorsi 12 
mesi dalla revoca. 
5. L 'approv~ione di un progetto di accordo di cui al comma I o la sua revoca nOn costituisce 
causa di rccesso del socio dalla società. 
6. La delibera di approvazione di un progetto di accordo di cui al comma I è pubblicata con 
gli stessi mezzi previsti per la pubblicazione delle informazioni ai sensi dell'articolo 53, 
comma l, lettera d), unitamente a una descrizione sommaria del contenuto dell 'accordo, La 
Banca d'Italia può dettare disposizioni sull'informativa al pubblico dovuta dalle banche c 
dalle società capogruppo sugli accordi di sostegno finanziario di gruppo. 

ART. 69-quinquie.rdecies 
(Condizioni per il sO.l'tegnoi 
I. JI sostegno finanziario previsto dall'accordo è concesso se sono soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni: 
a) si può ragionevolmente prospetUlre che il sostegno fornito ponga sostanziale rimedio 
alle difficoltà finanziarie del beneficiario; 
b) il ,ostegno lìnanziario è diretto a preservare o ripristinare la stabilità finanziaria del 
gruppo nel suo complesso o di una delle società del gruppo ed è nell'interesse della società 
del gruppo che fornisce il sostegno; 
c) le condizioni del sostegno lìnanziario, ivi compreso il corrispettivo, sono determinate 
in conformità dell'articolo 69-duodecies, comma 5,letlera c).; 
d) vi è la ragionevole aspettativa, sulla base delle informazioni a disposizione dell'organo 
amministrativo della società che fornisce il sostegno al momento dell'assunzione della 
relativa decisione, che sarà pagato un corrispettivo e rimborsato il prestito da parte della 
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società beneficiaria, qualora il sostegno sia concesso sotto fonna di prestito, ovvero che, 
nell'ipotesi in cui il sostegno sia fornito in forma garanzia reale o personale e questa sia 
escussa, sarà po",ibile recuperare per intero, anche in via di surroga o regresso, capitale, 
interessi e spese; 
c) la concessione del sostegno finanziario non mette a repentaglio la liquidità o solvibilità 
della società del gruppo che lo fornisce; 
f) la concessione del sostegno finanziario non minaccia la stabilità del sistema 
finanziario, in particolare nello Stato comunitario in cui ha sede la società del gruppo che 
fornisce il sostegno; 
g) la società del gnlppo che fornisce il sostegno rispetta, nel momento in cui lo fornisce, i 
requisiti in materia di capitale. liquidità, grandi esposi"ioni e gli altri requisiti specifici 
eventualmente imposti in confonnità del Regolamento (UE) n. 575/2013 c delle disposizioni 
di attuazione della direttiva 20 I 3/36!lJE, e la concessione del sostegno finanziario non è tale 
da determinare la violazione di questi requisiti da parte della società, fatta eccezione per il 
caso in cui l'autorità competcnte per la vigilanza sulla società abbia autorizzato una 
temporanea deroga a tali requisiti; 
h) la concessione del sostegno finanziario non pregiudica la risolvibilìtà della società del 
gruppo che lo fomisce, 

ART, 69-.,exiesdecies 
(Opposizione della Banca d'Italia e comunicazioni) 
I. La ddibera di concessione del sostegno è trasmessa alla Banca d'Italia, che può vietaTe o 
limitarne l'esecuzione se le condizioni per il sostegno finanziario di gruppo di cui all'articolo 
69-quinquiesdecies non sono soddisfatte. 
2, La delibera di cui al comma l è trasmessa all' ABE nonché, se diverse dalla Banca d'Italia, 
all'autorità competente per la vigilanza sulla società che riceve il sostegno e all'autorità 
competente per la vigilanza su base consolidata. 

ART. 69-septiesdecies 
(Norme applicabili e disposizioni di attuazionej 
1. Alla conclusione degli accordi previsti dal presente capo e alla prestazione di soste·gno 
finanziario in loro esecuzione non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 53, comma 4. 
e agli articoli 2391-bis, 2467, 2497-quinquies e 2901 del codice civile, noncbé agli articoli 64, 
65,66 e 67, 216, primo comma, n.l) " terzo comma e 2 17 della legge fallimentare. 
2. La Banca d'Italia può emanare disposizioni attuative del presente capo. anche per tener 
conto di orientamenti dell' ABE.". . 

13. Al titolo IV, capo I, prima della sezione l, è inserita la seguente: 
"Sezione 01-1 
Misure di intervento precoce 
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ART. 69-octiesdecies 
(Presupposti) 
1. La Banca d'Italia può disporre le seguenti misure nei confronti di una banca o una società 
capogruppo di un gruppo bancario: 
a) le misure di cui all'articolo 69-noviesdecies, quando risultano violazioni dci requisiti 
del regolamento (VE) n. 575/2013, delle disposizioni di attuazione della direttiva 2013/36/UE 
e del titolo 11 della direttiva 2014/65/U E o di uno degli articoli da 3 a 7 .. da 14 a 17, e 24, 25 e 
26 del regolamento (VEl n. 600/2014, oppure si preveda la violazione dei predetti requisiti 
anche a causa di un rapido deterioramento della situll1:ione della banca o del gruppo; 
hl la rimozione degli esponenti di cui all'articolo 69-vicies-semel, quando risultano gravi 
violazioni di disposizioni legislalive, regolamentari o statutarie o gravi irregolarità 
nell'amministrazione ovvero quando il deterioramento della situazione della banca o del 
gruppo bancario sia particolarmente signilìcativo, c sempre che gli interventi indicati nella 
medesima lettera a) o quelli previsti negli articoli 53-bis e 67-ler nOI1 siano sufficienti per 
porre rimedio alla situazione. 

ART. 69-noviesdecies 
(.4/1uazione del piano di risonamentn e altre misure) 
l. Fermi restando i poteri attribuiti dagli articoli 53-bis e 67-ter, la Banca d'Italia, a! ricorrere 
dci presupposti di cui all 'articolo 69-octiesdecies, comma 1, lettera al, può chiedere alla banca 
o alla società capogruppo di un gruppo bancario di dare attuazione, anche paniale, al piano di 
risanamento adottato o di preparare un piano per negoziare la ristrutturazione del debito con 
tutti o alcuni creditori secondo il piano di risanamento, ove applicabile, o di modificare la 
propria forma societaria. 
2. La Banca d'Italia, nell'esercizio del potere di cui al comma l può; 
al r'chiedcre l'aggiornamento del piano di risanarncnto quando le condizioni che hanno 
condotto all'intervento precoce divergono rispetto alle ipotesi contemplate nel piano; 
bl fissare uIltcnnine per l'attuazione del piano e l'eliminazione delle cause che formano 
presupposto doli 'intervento precoce. 

AR T.6Q·vicies 
(Poleri di accertamento eflussi inj"rmativi) 
1. Quando sia accertata l'esistcnza, in relazione a una banca o ad un gruppo bancario, delle 
circostanze di cui all'articolo 6~-()Cfiesdecies, i poteri di vigilanza informativa e ispettiva 
previsti agi i articoli 51, 54, 66 c 67 possono essere esercitati anche al fine di acquisire le 
i1,formaziuni necessarie per l'aggiornamento del piano di risoluzione., l'eventttale esercizio del 
potere di riduzione o conversione di azioni, di altre partecipazioni C di strumenti di capitale, 
l'avvio della risoluzione o della liquidazione coatta amministrativa, nonché per la valutazione 
prevista dal :ritulo IV, Capo I, Sezione II, del [decreto di recepimento della direttiva 
2014/59/UEj. 
2. Le infomlazioni acquisite ai sensi del comma 1 sono trasmesse alle autorità·di risoluzione. 
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ART. 69-vicies-semel 
(Rimozione dei componenti degli organi di amministrazione e controllo e dell'"lta dirigenza) 
1. AI ricorrcre dei presupposti indicati all'articolo 69-octiesdecies, comma l, lettera b), la 
Banca d'Italia può disporre la rimozione e ordinare il rinnovo di lutti i componenti degli 
organi con funzione di amministrazione e di controllo delle banche e delle società capogruppo 
di un gruppo bancario. Si applica il comma 4 dell'articolo 70. 
2. Il provvedimento fissa la data da cui decorrono gli effetti della rimozione. La Banca d'Italia 
convoca l'assemblea della banca o della capogruppo con all'ordine del giorno il rinnovo degli 
organi con funzioni di amministrazione e controllo. 
3. Ricorrendo i presupposti richiamati al comma l, la Banca d'Italia può inoltre ordinare la 
rimozione di uno o più componenti dell'alta dirigenza di una banca o di una società 
capogruppo di un gruppo hancario. 
4. La Banca cl' Italia approva la nomina dei componenti dei nuovi organi o della nuova alta 
dirigenza eftèttuata dal competente organo dclla hanca o della socictà capogruppo. 
5. R~sta salva la possibilità in ogni momento di disporre l'amministrazione straordinaria della 
banca o della capogruppo di cui agli arLicoli 70 e 98. 
6. Resta fermo il potere di rimuovere singoli esponenti aziendali ai scnsi dell' articolo 53-bis, 
comma l, ktlera e), e dell'articolo 67-ler, comma l, lettera el, se sufficiente per porre 
rimedio alla situazione. 

ART. 69-vicies-his 
(Disposizioni di attuazione) 
l. La Banca d'Italia può emanare disposizioni attuative della presente sezione, anche per tener 
COllto di orientamenti dell' ABE.". 

14. All'articolo 70, del decreto legislativo l o settembre 1993, n. 385. sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"1. La Banca d'ltalia può disporre lo scioglimento degli organi con funzioni di 
amministrazione e di controllo delle banche quando ricorrono le violazioni o le irregolarità di 
cui all'articolo 69-ocliesdecies, comma 1, lettera b), oppure sono previste gravi perdite del 
patrimonio ovvero quando lo scioglimento è richiesto con istanza motivata dagli organi 
amministrativi ovvero dall'assemblea straordinaria."; 
b) al comma 2, le parole: "art. 72" sono sostituite dalle seguenti: "articolo 72"; 
c) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
"3. Il provvedimento è comunicato dai commissari nominati ai sensi dell'articolo 71 agli 
interessati, che ne facciano richiesta, non prima dell'insediamento ai sensi dell'articolo 73."; 
d) al comma 4, le parole: "decreto del Ministro dell'economia e delle finanze" sono 
sostituite dalla seguente: ;'~provvedimento"; 
c) il comma 5 è sostituito dal "cguenle: 
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"5. ["'amministrazione straordinaria dura un anno, salvo che il provvedimento previ<to dal 
comma l preveda un termine più breve o la Danca d'Italia ne autorizzi [a chiusura anticipata. 
La procedura può essere prorogata per lo stesso periodo di un an!lO, anche per più di una 
volta. se sussistono i presupposti indicati nel comma l. Jl provvedimento di proroga è 
pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana"; 
f) il comma 6 è abrogato: 
g) al comma 7, [a parola: "abilita" è sostituita dalle seguenti: "o lo statuto abilitano". 

15. L'articolo 70-bis del decreto legislativo IO settembre 1993. n. 385. è abrogato. 

16. All'articolo 71 del decreto legislativo lO settembre 1993, Il. 385, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) a[ comma 1, le parole: "La Banca d'Italia, con provvedimento da emanarsi entro 
quindici giorrii dalla data del decreto previsto dall'articolo 70, comma 1," sono sostituite dalle 
seguenti: "Con il provvedimento di scioglimento degli organi la Banca d'Italia"; 
b) al comma 2, i[ periodo: "11 provvedimento della Banca d'lta[ia e la delibera di nomina 
del presidente del comitato di sorveglianza sono pubblicati per e:stratto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana." è soppresso: 
c) il comma 3 è abrogato; 
d) al comma 4 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Se necessario, es,e possono 
essere anticipate dalla Banca d'Italia."; 
e) al COlluna 5, dopo le parole: "La Banca d'Italia," sono inserite le seguenti: "per ragioni 
d'urgenza e"; 
f) al comma 6, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "I commissari devono, inoltre, 
possedere le competenze necessarie per svolgere le proprie funzioni ed essere esenti da 
conflitti di interesse.". 

17, All'articolo 72 del decreto [cgislativo lO settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) il comma I è sostituito dal seguente: 
"1. Salvo che non sia diversamente speciJìcato all'atto della nomina, i commissari esercitano 
tutte le funzioni e tUiti i poteri spettanti all' organo di amministrazione della banca ai sensi del 
codice civile,. delle disposizioni di legge applicabili e dello statuto della banca. La Banca 
d'Italia, nel provvedimento di nomina. può stabilire che ai commissari sono attribuiti soltanto 
determinati poteri e funzioni di amministrazione.~'; 
b) dopo il COmma I, è inserito il se!,'l1cnte: 
"l-his. Salvo che nOn sia diversamente specificato nel provvedimento che dispone 
l'amministrazione straordinaria, ai commissari spettano i compiti di accertare [a situazione 
aziendale, rimuovere le irregolarità e promuovere le soluzioni utili nell'interesse dei 
depositanti e della Sana e pmdente gestione. Le disposizioni del codice civile, sta1l1tarie o 
convenzionali relative ai poteri di controllo dei titolari di partecipazioni non si applicano agli 
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ani dei commissari. All'atto della nomina, la Banca d'ltalia può stabilire speciali limitazioni 
dei compiti dei commissari ovvero attribuire loro compiti ulteriori e diversi rispetto a quelli 
indicati nel presente comma."; 
cl dopo il comma 2, è inserito il seguente: 
"2-bis. La Banca d'Ttalia può, in ogni momento, revocare o sostituire i commissari e i membri 
del comitato di sorveglianza oppure 1l10dificarnc c.ompiti e poteri."; 
d) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
"4. La Banca d'Italia può stabilire, all'atlo della nomina o successivamente con istmzioni 
impartite ai commissari e ai membri del comitato di sorveglianza., chc determinati atti dei 
commissari siano sottoposti ad autorizzazione della stessa Banca d'ltalia ovvero imporre 
speciali cautele e limitazioni nella gestione della banca. I componenti gli organi straordinari 
sono personalmente responsabili dell'inosservanza delle prescrizioni della Banca d'Italia; 
queste nOn sono opponibili ai terzi che non ne abbiano avuto conoscenza."; 
e) il comma 6 è sostituito dal seguenre: 
"6, II poterc di COnVOCare l'assemblea dti soci e gli altri organi indicati all'articolo 70, comma 
2, spetta esclusivamente ai commissari previa approvazione della Banca d'Italia. L'ordine del 
giorno è stabilito in via esclusiva dai commissari e non è modificabile dall'organo convocato. 
". , 
l) il comma 9 è sostituito dal seguente: 
"9, La rcspo\lsabilità dei commissali e dei membri del comitato di sorveglianza per atti 
compiuli nell'cspletml1ento dell'incarico è limi lata ai soli casi di dolo o colpa grave. Le azioni 
civili nei loro confronti sono promosse previa autorizzazione della Banca d'Italia."; 
g) dopo il Comma 9, è aggiunto il seguente: 
"9-his, I commissari, nell'esercizio delle loro funzioni, sono pubblici ufficiali.", 

18, AIl'articol" 74, comma 1, del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385., le parole: 
"Qualora ricorrano" sono sostituite dallo seguenti: "Se ricorrono" e le parole: "dal d, Igs. di 
recepimento della direttiva 931221CEE" Sano sostituite dalle seguenti: "dal decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58,". 

19. Ali 'articolo 75, comma l, del decreto legislativo I c settembre 1993, n, 385, dopo le parole 
"comitato di sorveglianza," sono inserite le seguenti: "a intervalli periodici stabiliti all'atto 
della nomina o successivamente nonché". 

20, Dopo l'articolo 75 dci decreto legislativo l° settembre I 993, n. 385, è inserito il seguente: 
"ART. 75·bis 
(Commissari in tempr)raneO affimJcomentu) 
I. La Ranca d'Italia, ricorrendo i presupposti indicati all'articolo 70, può nominare uno O più 
commissari in tempomneo affiancamento all'organo di anlministm7.ionc. La Banca d'nalia, 
nel provvedimento di nomina. individua funzioni, doveri e poteri dei commi~sari, 
specilicandone i rapporti con l'organo amministrativo, ivi compreso, eventualmente, l'obbligo 
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degli amministratori di consultar" O di richiedere la previa autorizzazione dei commissari per 
l'assunzione di determinati atti o decisioni. 
2. Si applicano. in quanto compatibili. le disposizioni della presente sezione.". 

21. L'articolo 76 del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, è abrogato. 

22. Dopo l'ariicolo 77 del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, è inserito il seguente: 
"ART. n-bis 
(Aumel1li di capilale) 
I. In deroga ai tennini previsti dagli articoli 2366 e 2369 del codice civile e 125-bi" e 126 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nelle banche nei confronti delle quali è stala 
adottata una misura di intervento precoce o disposto l'avvio dell'ammitùstrazione 
straordinaria, le assemblee chiamate a deliberare aumenti di capitale finalizzati a ripristinare 
l'adeguatcn.a patrimoniale possono essere convocate fino a dieci giorni prima di quello 
fissato per l'assemblea, se cosi c previsto dallo statuto. 
2. Nel Caso previsto al comma l. per le banche Con azioni quotate nei mercati regnl.mentati 
italiani o di altri Stati comunitari: 
a) la comunicazione effettuala dall'intermediario i1Ì sensi dell'articolo 83-sexies del 
decreto kgislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è effettuata sulla base delle evidenze dei conti 
relative al tennine della giornata contabile dci terzo giorno di mercato aperto precedente la 
data fissata per r assemblea; 
b) il termine di cui all'articolo 126-bis, Comma l, del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, è ridotto a cinque giorni; 
c) non trovano applicazione le modalità di pubblicità di cui all'articolo 126-bis, comma 2, 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

J. Le previsioni di cui al comma 2, lettere b) e c), non si applicano alle banche nei confronti 
delle quali è slata disposta l'amministrazione straordinaria. 
4. Il presente articolo si applica anche alle società capogruppo di un gruppo boncario. ". 

23. All'articolo 80 del decreto legislativo l° settembre 1993. n. 385, il comma I c sostituito 
dal seguente: 
"]. 11 Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta della Banca d'Italia può disporre 
c·on decreto la liquidazione coatta amministrativa delle banche. anche quando ne sia in corso 
l'amministra:done straordinaria ovvero la liquidazione secondo le norme ordinarie, se 
ricorrono i presupposti indicati nell'articolo 17 del decreto legislativo [di recepimento della 
direttiva 20 l 4/59/LJE] ma non 4uclli indicati nell'articolo 20, comma 2, del medesimo decreto 
per disporre la risoluzione.". 

24. All'articolo 81 del decreto legislativo l° settembre 1993. n. 385, Sono apportate le 
seguenti moditìcazioni: 
a) dopo il comma l, è inserito il seguente: 

t5 



"l-his. Possono essere nominali COme liquidatori anche socidà o altri enli.'·; 
bl al comma 2 le parole: "nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana" sono 
so,tituite dalle seguenti: "sul sito weh della Banca d'Italia.". 

25, All'articolo 82, camma 1. del decreto legislativo lO ,ettembre 1993, n. 385, dopo le 
parole: "liquida.done coalla amministrativa" sono inserite le seguenti: .. o a risoluzione". 

26, All'articolo 83 del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, ,ono apportale le 
,eguenti modificazioni: 
a) al comma I, le parole: "terzo giorno" sono sostituite dalle seguenti: "sesto giorno 
lavorativo"; 
b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: 
"3-ler. In deroga all'atticolo 56, primo comma, della legge fallimentare la compensazione ha 
luogo solo se ì relativi effetti siano ,tati fatii valere da una delle parti prima cile sia disposta la 
liquidaZIone coatta amministrativa.l~. 

27. All'articolo 84, comma 4, del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, le parole: "La 
Banca d'Italia stahilisce modalità e tennini dell'informativa periodica ai creditori 
sull'andamento della liquidazione." sono soppreSse. 

28, All'articolo 86 del decreto legislalivo IO settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
al il comma 1 è sostimito dal seguente: 
"]. Entro un mese dalla nomina i commissari comunicano a ciascun creditore l'indirizzo di 
posta eletlronica certificata della procedura e le somme risultanti a credito di ciascuno 
secondo le scritture c i documenti della banca. La comunicazione s'intende effettuata con 
riserva di eventuali contestazioni c avviene a mezzo posta elettronica certificata se il relativo 
indirizzo del destinatario risulta dal registro delle imprese ovvero dall'Indice nazionale degli 
indirizzi di posta elettronica certifIcata delle imprese e dei professionisti e, in ogni altro caso, 
a mezzo lettera raccomandata o telefax presso la sede dell'impresa o la residenza del creditore. 
Se il destinatario ha sede o risiede all'e,tero, la comunicazione può essere effettuata al suo 
rappresentante in Italia, se esistente. Contestualmente i commissari invitano ciascun creditore 
ad indicare, entro il termine di cui al comma 4, il proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata, le cui variazioni è Onere comunicare ai commissari, con l'avvertimento sulle 
conseguenze di cui al comma 3. "; 
bl dopo il comma 2, è inserilo il seb'llente: 
.. 2-bis. Nei casi disciplinati dall'articolo 92-his, i commissari, sentito il comitato di 
sorveglianza, possono provvedere alle comunicazioni di cui ai commi I e 2 anche per singole 
categorie di aventi diritto, mediante pubblicazione nella Gazzetta UffIciale della Repubblica 
italiana e in lino O più quotidiani a diffusione na7.ionale o locale di un avviso con!enente 
l'invito a consultare l'elenco provvisorio degli ammessi al passivo. L'elenco e depositato 
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presso la sedè della società o messo altrimenti a disposizione degli aventi dirino, [enno in 
ogni caso il diritto di ciascuno di prendere visione solo della propria posizione. Il termine per 
la presentazione delle domande di insinuazione ai sensi del comma 5 decorre dalla 
pubblicazione dell'avviso di cui al presente comma."; 
c) il comma 3 è 'Dstituito dal seguente: 
"3. l'une le successive comunicazioni sooo effettuate dai commissari all'indirizzo di posta 
elettronica certificata indicato dagli interessati. In caso di mancata comunicazione 
dell'indirizzo di posta elettronica certificata o della sua variazione, ovverO nei casi di mancata 
consegna per cause imputabili al destinatario, esse si eseguono mediante deposito nella 
cancelleria del tribunale del luogo ave la banca ha la sede legale. Si applica l'articolo 31-bis, 
terzo comma, della legge fallimentare, intendendosi sostituito al curatore il commissario 
liq uidatorc. "; 
d) il comma 4 io sostituito dal seguente: 
"4. Entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione, i creditori e i titolàri dei diritti 
indicati nel comma 2 possono presentare o inviare, all'indirizzo di posta elettronica della 
procedura, i loro reclami ai commissari, allegando i documenti giustificativi."; 
e) al comma 5, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e indicando l'indirizzo di posta 
elettronica certificata al quale ricevere tutte le comunicazioni relative alla procedura. Si 
applica il comma 3 del presente articolo."; 
lì al comma 8, le parole: ", mediante raccomandata con avviso di ricevimento, 
comunicano senza indugio" sono sostituite dalle seguenti: "comunicano senZa indugio, a 
mezzo posta elettronica certificata,". 

29. AlI'articolo 87 del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
seguenti modifiClUioni: 
a) al comma 1, la parola: "raccomandata" c sostituita dalla seguente: "comunicazione"; 
b) al comma 2, sono aggiunte, in fIne, le seguenti parole: " Si applica l'articolo 99, 
commi 2 e seguenti, della legge fallimentare."; 
c) il COmma 3 è sostituito dal seguente: 
"3. Il presidente del tribunale assegna a un unico giudice rdatore tutte le cause relative alla 
stessa liquidazione. Nei tribunali divi~i in più sezioni il presidente assegna le cause a una di 
esse e il presidente di questa provvede alla designazione di un unico giudice relatore."; 
d) i l comma 4 c abrogato. 

30_ All'articolo 88 del decreto legislativo l o settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
seguenti modificazioru: 
a) la robrica è sostituita dalla segucnte: "Esecutivita delle sentenze"; 
b) i commi I e 2 sono abrogati: 
cl il comma 3 è sostitllito dal seguerite: 
"3. Le decisioni pronunciate in ogni grado del giudizio di opposizione sono esecutive quando 
diventano definitive."; 
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d) il comma 4 è abrogato. 

31. All'articolo 89, comma l, del decreto legislativo ]0 settembre 1993, n. 385, le parole: 
"Tali ,oggetli sopportano le spese conseguenti al ritardo della domanda, salvo che il ritardo 
stesso non sia a essi imputabile." SOnO sostituite dalle seguenti: "Decorsi sei mesi dalla 
pubblicazione dell'avviso previslO dall'articolo 86, comma 8, le domande tardive sono 
ammissibili SGlo se l'istante dimostra che il ritardo è dipeso da causa a lui non imputabile.". 

32. All'articolo 90 del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385. sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
al al comma 1, è aggiunto, in fine. il seg\.lentc periodo: "In caso di alienazione di beni 
immobili e di altri beni iscritti in pubblici registri, una volta eseguita la vendita e riscosso 
interamente il prezzo, la Banca d'Italia, Su richiesta dei commissari liquidatori, dispone la 
cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione. nonché dcIle trascrizioni dei 
pignorarncnti e dei sequestri conservativi e di ogni altro vincolo."; 
b) al comma 2, dopo le parole: "risultanti dallo stato passivo" Sono inserite le seguenti: '", 
tenuto conto dell'esito delle eventuali opposizioni presentate ai sensi dell'articolo 87". 

33. All'articolo 91 del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, sona apportate le 
seguenti rnodilìcazioni: 
al il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"I. J commissari procedono alle rcstituzioni dei beni nonché degli stmmenti finanziari 
relativi ai servizi di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e, secondo l'ordine 
stabilito dall'articolo III della legge fallimentare fatto salvo quanto previsto dal comma I
bis, alla ripartizione dell'attivo liquidato. Le indennità e i rimborsi spettanti agli organi della 
procedura di amministrazione straordinaria e ai commissari della gestione provvisoria che 
abbiano preceduto la liquidazione coatta amministrati ya sono equiparate alle spese indicate 
nell'articolo 111, comma primo, numero 1), della legge fallimentare. Il pagamento dei crediti 
prededucibili è effettuato previo parere favorevole del comitato di sorveglianza."; 
bl dopo il COmma 1, è inserito il seguente: 
"l-bis. In deroga a quanto previslO dall'articolo 2741 del codice civile e dall'articolo 111 
della legge fallimentare, nella ripartizione dell'attivo liquidato ai sensi del comma l: 

a) i seguenti crediti sono soddisfatti con preferenza rispetto agli altri crediti 
chirografari: 
1) la parte dei depositi di persone fisiche, microimprese, piccole e medie 
imprese ammessi al rimborso e superiore all'importo previsto dall'articolo 96" 
bis, comma 5; 
2) i medesimi depositi indicati al numero 1), effettuati presso succursali 
extracomunitarie di banche aventi sede legale in Italia; 

b) sono soddisfatti con preferenza rispetto ai crediti indicati alla lettera a): 
l} i depositi protetti; 

18 



cl 
22"; 
d) 

2) i crediti vantati dai sistemi di garanzia dei depositanti a seguito della 
surroga nei diritti e negli obblighi dei depositanti protetti; 

c) sono soddisfatti con preferenza rispetto agli altri credili chirografari ma dopo 
che siano slati soddisfatti i crediti indicati alle lettere a) c b), gli altri depositi presso la 
banca_~'; 

al comma 2 le parole: "dell'articolo 19" sono sostituite dalle seguenti: dell'articolo 

il comma 4 è sostituito dal seguente: 
"4. I commissari, sentito il cOllùtato di sorveglianza e previa aUlOriz7.a:.>.ione della Banca 
d'Italia, anche prima che siano realizzate tutte le attività e accertate tutte le passività, possono 
eseguire riparti parLiali e restituzioni, anche integrali, sia a favore di tutti gli aventi diritto sia a 
favore di talune categorie di essi, anche per intero, trattenendo quanto stimato necessario per il 
pagamento dei debiti prededucibili."; 
c) dopo il comma Il, è aggiunto il seguente: 
"I l-bis. Ai fini del presente articolo per microimprese, piccole e medie imprese si intendono 
'luellc cosi delin ite in base al criterio del fatturato annuo previsto dall'articolo 2, paragrafo l, 
dell'Allegato alla Raccomandazione deUa Commissione europea n. 2003/361/CE.". 

34. All'articolo 92 del decreto legislativo l o settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, dopo le parole: "liquidato l'attivo" sono inserite le seguenti: ", o una parte 
rilevante dello stesso,"; 
b) il Comma 2 è sostituito dal seguenle: 
"2. I commissari danno comunicazione dell'avvenuto deposito ai creditori e ai clienti ammessi 
al passivo con le modalità di cui aU'articolo 86, comma 3, e mediante pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana."; 
cl al comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "1 commissari liquidatori 
ripartiscono, in base alla documentazione di cui al comma l, eventuali somme derivanti 
all'esito dei giudizi nonché quelle derivanti dalla cessione o liquidazione dell'attivo non 
ancora realizzato al momento di chiusura della procedura ovvero dagli accantonamenti 
eseguiti a quel momento."; 
d) il comma 9 è sostituito dal seguente: 
'"9. I commissari liquidatori sono estromessi, su propria istanza, dai giudizi relativi ai rapporti 
oggetto di cessione nei quali sia subentrato il cessionario, ivi compresi i giudizi relativi allo 
stato passivo e quelli di costituzione di parte civile in giudizi penali.". 

35. Dopo l'articolo 92 del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, è inserito il seguente: 
"ART. 92-bis 
(Procedure prive di risorse liquide o wn risorse insufficienti) 
I. Il presente articolo si applica quando la liquidazione coatta amministrativa è priva di risorse 
liquide o queste sono stimate dai commissari insufficienti a soddislàre i crediti in 
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prededuzione . fino alla chiusura della procedura liquidatoria. Per clienti si intendono coloro 
che sono iscritti nella sezione separata dello stato passivo ai sensi dell'articolo 86, comma 6. 
2. L'autorità di risoluzione italiana anticipa agli organi liquidatori. agli organi 
dell' amministrazione straordinaria e al commissario della gestione provvisoria che hanno 
preceduto la liquidazione coatta amministrati va le indennità ad essi spettanti e, sulla base 
della relativa documentazione giustificativa. le speSe per lo svolgimento dell'incarico. Le 
somme anticipate a questo titolo. comprensive degli interessi legali, sono recuperate sulle 
risorse linanziaric dcII a procedura che si rendano successivamente disponibili, dopo 
l'eventuale rimborso dei clienti ai sensi del comma 4 e prima del pagamento degli altri crediti 
prededucibili. 
3. I commissari pagano, COn priorità rispetto a tutli gli altri crediti prededucibili, le spese 
necessarie per il funzionamento della procedura, per lo svolgimento delle attività di interesse 
dei clienti, per l'accertamento del passivo, per la conservazione e il realizzo dell'anivo, per 
l'esecuzione di riparti e rcstituzioni e per la chiusura della procedura. A questo fine, i 
commissari utilizzano! nel seguente ordine: 
a) k risorse liquide eventualmente disponibili della procedura; 
b) le risorse liquide o agevolmente liquidabili dei clienti, proporzionalmente al valore dei 
rispettivi patrimoni. fino ad un importo pari alla somma delle spese necessarie per lo 
svolgimento delle attività di interesse dei clienti medesimi e della quota parte ad essi riferibile 
delle altre spe'se; 
c) se le risorsc dei clienti sono insutìicienti, iIliquide o di non agevole liquidazione, una 
somma che può essere anticipata dall'autorità di risoluzione fino ad un importo massimo di 
euro 400.000 o, se superiore, fmo al doppio delle indennità degli organi liquidatori. 
4. Le somme anticipate ai sensi del comma 3, lettera c), comprensive degli interessi legali, 
sono recuperate sulle risorse liquide della procedura, con priorità rispetto al pagamento degli 
altri crediti predet.lucibiJi, e poi su quelle dei clienti che si rendano successivamente 
disponibili, nei limiti stabiliti dal comma 3, lettera b). Le somme indicate al comma 3, lettera 
b), comprensive degli interessi legali, sono recuperate a beneficio dei clienti sulle risorse 
liquide della procedura che si rendano successivamente disponibili. prima del pagamento 
degli altri crediti prededucibili e dopo il rimborso di quanto anticipato dall'autorità di 
risoluzione ai sensi del presente comma. 
5. Il pagamento dei crediti prededucibili è effettuato previo parere favorevole del emnitato di 
sorveglianza. Prima del pagamento, l'elenco di questi crediti è comunicato dai commissari 
ali 'autorità di risoluzione. 
6. Se le risorse utili7J-Bbili ai sensi dei commi 2 e 3 sono insufficienti per la prosecuzione deIJa 
procedura o non "i sono prospettive di utile realizzo dei beni C dei diritti della procedura o dei 
clienti, i commissari procedono alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana ein unO o più quotidiani a diffusione nazionale o locale di un avviso contenente 
l'invito a presentare offerte vincolanti per r acquisto dci beni e dei diritti residui della 
procedura o dei clienti. Al termine della proced'"a competitiva, i beni c i diritti sono 
assegnati, indipendentemente daIl'imporro offerto, al migliore offerente. Gli assegnatari 
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subentrano nei giudizi relativi ai beni e ai diritti oggetto di cessione e i commissari sono 
estromessi su propria richiesta. ~'. 

36. All'articolo 93 del decreto legislativo [O settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
segllenti moditìcazioni: 
a) al comma 21a parola: " chirografari" è soppressa; 
b) al comma· 3 è aggiunto, in fine, il seb'Uentc periodo: "La proposta può prevedere la 
cessione, oltre che dci beni compresi nell'attivo, anche delle azioni di pertinen7.a della massa. 
purché autorizzate dalla Banca d'Italia, con specitica indicazione dell'oggetto e del 
fondamento della pretesa, Il proponente può limitare gli impegni assumi con il concordato ai 
soli creditori ammessi al passivo, anche provvisoriamente, e a quelli che hanno proposto 
opposizione allo stato passivo o insinuazione tarùiva al tempo della proposta, subentrando nei 
relativi giudizi, In tale caso, verso gli altri credilOri continua a rispondere la banca. Gli effetti 
del concordato sono regolati dali 'articolo 135 della legge fallimentare, "; 
c) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
"6, Il tribunale decide con de~mlo motivato sulla proposta di concordato, tenendo conto delle 
opposizioni e del parere su queste ultime reso dalla B,mca d'ltal ia. 11 decreto è pubblicato 
mediante depositn in cancelleria e nelle altre forme slabilite dal tribunale, Del deposito viene 
data comunicazione ai commissari c agli opponenti con biglietto di cancelleria. Si applica 
l'articolo 131 della legge fallimenlare". 

37. L'articolo 94, comma 3, del decreto legislativo l' settembre 1993, n, 385, è sostituito dal 
seguente: 
"3, Si applicano l'articolo 215 della legge fallimentare e., in quanto compatibile. l'articolo 92 
del presente decreto legislativo,", 

38, L'attico10 95·his dci decreto legislativo l' settembre J993. n, 385, sono apportate le 
seguenti modificuzinni: 
a) la rLLbrica è sostituita ùalla seguente: "Riconoscimento dci provvedimenti di 
risanamento e delle procedure di liquida.done"; 
b) al comma l, le parole: "[ provvedimenti e le procedure di risanamento e liquidazione" 
sono sostituite dalle seguenti: "I provvedimenti di risanamento e le procedure di 
liquidazione"; 
c) al comma 2, le parole: hl provvedimenti e le procedure di amministrazione 
straordinaria, di gestione provvisoria e di liquidazione eoalta amministrativa" sono sostituite 
dalle seguenti: "I provvedimenti di risanamento C di avvio della liquidazione coatta 
amministrativa"; 
d) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 
"2-bis, Quando è esercitato un potere di risoluzione o applicata una misura di risolllZione di 
cui al decrelo legislativo [di recepimento della direttiva 2014/59/UE], le disposizioni della 
presente sezione si applicano a tutti i soggetti indicati nell'articolo 2 del decreto stesso,", 
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39. L 'articolo 95-ler. comma 2. del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, è sostituito 
dal seguente: 
"2. In deroga a quanto previsto dall'articolo 95-bis. SOrlO disciplinati dalla legge che regola il 
contratto: 
a) gli accordi di compensazione, di netting e di novazione, fatto salvo quanto previsto 
agli articoli 65 e 68 dci decreto legislativo [di rccepimento della direttiva20l4/59/UE]; 
b) le cessioni con patto di riaequisto e le transazioni effettuate in un mercato 
regolamentato, falLO salvo quanto previsto agli articoli 65 e 68 del decreto legislativo [di 
recepimento della dirdtiva 2014/59/UE], nonché quanto previsto alla leuera d) del comma 
l. ". 

40. All'articolo 95-qualer, del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
seguenti moditìcazioni: 
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"l. Salvù che l'informazion~ non vada fornita ai sensi del decreto legislativo [di recepimenlO 
della direttiva 2014/59!UE], la Banea d'Italia infonna le autorità di vigilanza e, se diverse, le 
autorita di risoluzione degli Stati comunitari ospitanti c la Banea centrale europea 
tlell'wozione dei provvedimenti di risanamento c dell'apertura della procedura di liquidazione 
coatta amministrativa. precisandonc gli effetti. L'informazione è data, con ogni mezzo, 
possibilmente prima dell'adozione del provvedimento o dell'apertura ddla procedura ovvero 
subito dopo."; 
b) al comma 2 le parole: "una procedura" sono sostituite dalle seguenti "un 
provvedimento" e le parole: "dello Stato d'origine" sono sostituite dalle seguenti: "o, se 
diversa, all'autorità di risoluzione dello Stato d'origine ovvero alla I3anea centrale europea."; 
c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 
"2-bis. Resta fermo quanto previsto dagli articoli S, 6 e 32. commi 3, 4 e 5, del decreto 
legislativo [di recepimento della direttiva 2014/59/UE].". 

41. All'articolo 95-quinquies, comma l. del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, le 
parole: "l provvedimenti di amministrazione straordinaria, di gestione provvi;;oria e di 
liquidazione coatta amministrativa" sono sostituite dalle seguenti: "I provvedimenti di 
risanamemo e' di avvio della procedura di liquidazione coatta amministrativa". 

42. Ali 'articolo 95-seplies, comma l, del decreto legislative J o settembre 1993, n. 385, le 
parole: "amministrazione straordinaria. gestione provvisoria e liquidazione coatta 
amministrativa" sono sostituite daUc seguenti "risanamento e alle procedure di liquidazione 
coatta amministrativa" e dopo le parole "Stati comunitari" sono inserite le seguenti: "o della 
Banca centrale europt:n". 

43. All'articolo 97, comma l, del decreto legislativo lO settembre 1993. n. 385. dopo le 
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parole: "organi di sorveglianza" sono aggiunte le seguenti: " determinandone il relativo 
compenso a carico della società". 

44, All'articolo 98, dci decreto legislativo I o settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
seguenti moditicazioni: 
a) al comma 2, lettera b), dopo le parole: "della liquidazione coatta amrrtinistrativa," sono 
inserite le seguenti: "della risoluzione"; 
h) il comma 3 " sostituito dal seguente: 
"3. L'amministrazione straordinaria dura un anno, salvo che il provvedimento con cui è 
disposta non preveda un termine più breve o la Banca d'Italia ne autorizzi la chiusura 
anticipata. La procedura può essere prorogata per lo stesso periodo di un anno dalla Banca 
d'Italia, anche più di una volta, Se sussistono i presupposti indicati nell'articolo 70 e nel 
corruna 2 del presente articolo. In tal caso, la proroga può riguardare anche le procedure di 
amministrazione straordinaria rdative alle società appartenenti al gruppo. Il provvedimento di 
proroga è puhblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.". 

45, L'articolo 98-bis del decreto legislativo lO settembre 199], n. 385, è abrogato. 

46. All'artico.1o 104 del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 38S, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
al al comma 1, dopo le parole "è competente" è aggiunta la seguente: "inderogabilmente"; 
bl il comma 2 e abrogato. 

47. Dopo l'articolo 105 dci decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, sono inseriti i 
seguenti: 
"ART. IOS-his 
(Cooperazione fra autorità) 
I. La Banca d'Italia informa l'ME e consulta le altre autorità competenti prima di applìcare 
una misura di intervento precoce O disporre l'amministrazione straordinaria nei confronti: 
a) della capogruppo di un gruppo bancario operante in altro Stato comunitario attraverso una 
banca controllata o una succursale significativa; 
bl di una banca italiana soggetta a vigi1anz~ consolidata dell'autorità competente di un altro 
Stato comunitario. 
2. La Banca d'lIalia, se consultata sull'adozione di una misura di intervento precoce o 
dell'amministrazione straordinaria da parte dell'a\ltorità competente perla vigilanza di una 
banca comunitaria appartenente a un gruppo bancario, comunica le proprie valutazioni entro 
tre giorni dalla richiesta di consultazione. 
3. Le decisioni di cui al comma l sono adottate dalla Banca d'Italia tenendo conto degli 
impatti sulle éntità del gruppo insediatc in altri Stati comunitari, secondo quanto emerga dalle 
procedure di cooperazione di cui al presente articolo, e sono notificate alla capogruppo, alle 
altre autorità competenti e all' ABE. 
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4, L'applicazione coordinata delle misure di intervento precoce o la nomina dci medesimi 
commissari straordinari per le società del gruppo operanti in diversi Stati comunitari è 
disposta dalla Banca d'Italia congiuntamente con le altre autorità competenti. Qualora 
raccordo sul provvedimento congiunto non sia raggiunto entro cinque giorni dalla proposta 
dell'autorità competente, la Banca d'Italia può adottare le decisioni di propria competenza, 
salvo che il caso non sia rinviato all'ABE ai sensi del comma 5, 
5, La Banca 'd'Italia può, nei casi previsti dal diritto dell'Unione, richiedere l'assistenza 
dell' AB l:! o rinviare all' ABE le decisioni di cui al presente articolo. Qualora una decisione sia 
stata rinviata all' ABE nel previsto termine ùi tre giorni per la consultazione o di cinque giorni 
per l'accordo fra le autorità, la BanCa d'Italia si astiene dall'adottare provvedimenti e si 
attiene alle decisioni finali dell' ABE. In mancanza di decisione dell' ABE nei termini previsti 
dal diritto dell'Unione, la Banca d'lialia adotta i provvedimenti di propria competenza. 

ART. IOS-ter 
(Commissari in temporanea affiancamento) 
I. Ricorrendo j presupposti indicati agli articoli 70 e 98, il potere di nominare uno o più 
commissari in temporaneo affiancamento, di cui all'articolo 75-bis, può essere esercitato nei 
confronti dclla capogruppo c delle società di un gruppo bancario. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni del presente capo.". 

48. All'articolo 1l3-bis del decreto legislativo l° settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, è aggiunto. in fine, il seguente periodo: "Il provvedimento della Banca 
d'Italia è pubblicato per estratto nella Gazzetta UUìcial~ della Repubblica italiana."; 
b) al comma 3 dopo le parole: "amministrazione e controllo" sono inserite le seguenti: 
"secondo le modalità previste dall'articolo 73, comma l," e le parole: "Si applica, in quanto 
compatibik, l'articolo 76, commi 2 e 4," sono sostituite dalle seguenti: "Si applicano, in 
quanto compatibili, gli articoli 71, commi 2, 4 e 6, 72, commi 2-his, 3, 4, 7 e 9, 73, commi 1 e 
2,74 e 75, comma I.". 

49. All'articolo 113-ler del ùecreto legislativo l° settembre 1993, n. 385, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Revoca dell'autorizzazione e liquidazione"; 
bl il comma 3 è sostituito dal seguente: 
"3. La revOCa dell'autorizzazione costituisce causa di scioglimento della società. Entro 
sessanta giorni dalla comunicazione del provvedimento di revoca, l'intermediario finanziario 
comunica alla Banca d'Italia il programma di liquidazione della società. La Banca d'Italia può 
autorizzare, anche contestualmente ~lIa revoca, l'esercizio provvisorio di attività ai sensi 
dell'anicolo 2487 del codice civile. L'organo liquidatore (rasmette alla Banca d'Italia 
riferimenti periodici sullo stato di avanzamento della liquidazione. Nei confronti della società 
in liquidazione restano fermi i poteri delle autorità creditizie previsti nel presente decreto 
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legislativo,"; 
c) dopo il comma 3, è inserilo il seguente: 
"3-bis, Ove la Banca d'Italia accerti, in sede di revoca dell'autoriZZa2ionc o successivamente, 
la mancata sussistenza dei presupposti per un regolare svolgimento della procedura di 
liquidazione, è disposta la liquidazione coatta amministrativa ai sensi del titolo IV, capo !, 
sezione III. "; 
d) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
"4, Agli intennediari tinanziari si appli<.:uno l'articolo 96-quinquies, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 3, e l'articolo 97,"; 
e) il comma 5 è abrogato; 
f) il comma 6 è sostituito dal seguente; 
"6, In deroga ai corrimi precedenti, il Ministro dell'economia e delle finanze, Su proposta della 
Banca d'Italia, può disporre con decreto la revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività 
e la liquidazione coatta amministrativa degli intermediari finanziari autoriuati aH'esercizio 
dei servizi di investimento, anche quando ne siano stati sospesi gli organi di amministrazione 
e controllo ai sensi dell'anicolo 113-his o ne sia in corso la liquidazione, qualora: 
a) risultino irregolarità eccezionalmente gravi nell'amministrazione, ovvero violazioni 
eccezionalmente gravi delle disposizioni legislative, amministrative o statutarie che regolano 
l'attività dell' intermediario; 
b) siano previste perdite del patrimonio di eccezionale gravità; 
c) la revoca e la liquidazione coatta amministrativa siano richieste su istanza motivata 
degli organi amministrativi, dell'assemblea straordinaria, dei commissari di cui all'articolo 
1l3-bis, comma I, o dci liquidatori. 
g) dopo il comma 6, è inserito il seguente: 
"Nel caso previsto dal comma (, si applica la procedura di liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi del titolo IV, capo I, sezione III, La liquidazione coatta amministrativa è inoltre 
disposta quando sia stato accertato lo staro di insolvenza ai sensi dell'articolo 82, comma l, 
Agli intennediari finanziari indicati nel presente comma si applicano altresi gli anicoli 96-
quinquies e 97-", 

SO, All'articolo I 14-quuler, comma I, dcI decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, la 
parola: "extra~omunitario" è sostituita dalla scguent~: "terzo", 

SI. All'anicolo l14-quinquies del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, sono 
apponate le seguenti moditìcazioni: 
a) al comma 6, lettera bl., la parola: "extracomunitario" è sostituita dalla seguente: 
'"terzo "; 
b) al comma 8, la parola: "extracomunitario" è sostituita dalla seguente: "terzo"; 

52, All'articolo l14-decies, comma 5, del decreto legislativo IO settembre 1993, n, 385, la 
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parola: "~xtrac\lmunilario" è sostituita dalla seguente: "terzo". 

53. All'articolo 144. comma I, lettera a), del decreto legislativo P settembre 1993, n. 385, 
dopo la parola: "68:' sono inserite le seguenti: "69-quawr, 69-quinquies, 69-0('tle.<, 69-novies, 
69-sexies-deàes, 69-I1(1vies-decies, 69-vicies-semel. ". 

54. Dopo l'articolo 159 del decreto legislativo I o settembre 1993, n. 385, è inserito il 
seguente: 
"ART. l 59-bis 
(rnjormazioni dv Inserire nei piani di risanamenw) 
l. Fino all'emanazione dei provvedimenti della Banca d'ltalia previsti dall'articolo 69-qualer, 
comma 3. e 69-quinquies, comma 4, i piani di risanamento individuali o di gruppo riportano 
almeno le seguenti informazioni: 
a) una sintesi degli elementi fondamentali del piano c una sintesi della capacità 
complessiva di risanarncnto; 
b) una sintesi delle modifiche sostanziali apportate alla banca o al gruppo bancario dopo 
l'ultimo piano di risanarnento; 
c) un piano di comunicazione e inJ,mnazione pubblica che delinea in che modo la oanca 
o capogruppo.intende gestire le eventuali reazioni negative del mercato; 
d) una gamma di azioni sul capitale e sulla liquidità necessarie per mantenere o 
ripristinare l'equilibrio patrimonialc e finanziario della banca o del gruppo bancario nel suo 
complesso e delle singole banche che ne [anno parte; 
c) una stima dei tempi necessari per l'esecuzione di ciascun aspetto sostanziale dci piano; 
t) una descrizione dettagliata degli eventuali impedimenti sostanziali all'esecuzione 
efficace e tempestiva del piano tenulo conto anche dell'impatto sul resto del gruppo, sulla 
clientela e sulle controparti; 
g) l'individuazione delle funzioni essenziali; 
h) una descrizione dettagliata delle procedure per determinare il valore e la trasferibilità 
delle lince di business principali, delle operazioni e delle attività dell'ente; 
i) una descrizione dettagliata delle modalità COn cui la pianificazione del risanamento è 
integrata nella struttura di governo socictario della banca o della capogruppo, 
l) una descrizione dettagliata delle politiche e procedure che disciplinano l'approvazione 
del piano di risanamento e l'identificazione delle persone responsabili della preparazione e 
dell'attwl7.ione del piano all'interno dell'organizzazione; 
m) dispositivi e misure per conservare o ripristinare i fondi propri della banca o del 
gruppo bancario; 
n) dispositivi e misure intesi a garantire che la banca o la capogruppo abbia un accesso 
adeguato a fonti di finanziamento di emergenza, comprese le potenziali fonti di liquidità; 
o) una valutazione delle garanzie reali disponibili e una valutazione della possibilità di 
trasferire liquidità tra entità del gruppo e linee di business, affinché la banca o il gruppo 
bancario possa continuare a svolgere le proprie fun7joni e rispettare i propri obblighi; 
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p) dispositivi e misure intesi a ridurre il riS<.:hio e la leva finanziaria; 
ql dispositivi e misure per ristrutturare le passività; 
rl dispositivi e misure per ristrutturare le linee di business; 
s) dispositivi c misure necessari per assicurare la continuità dell'accesso alle 
infrastrutture dei mercati flnanziari; 
t) dispositivi c misure nece".ri per assicurare la continuità del fWlZionamento dei 
processi operativi della banca o del gruppo bancario, compresi infrastmtturc e servizi 
infonnatici; 
u) dispositivi preparatori per agevolare la vendita di attività o di linee di business in tempi 
adeguati per il ripristino della solidità finanziaria; 
v) altre azioni o strategie di gestione intese a ripristinare la solidità finanziaria nonché 
effetti finanziari previsti di tali azioni o strategie; 
z) misure preparatorie che la banca o la capogruppo ha attuato O intende attuare al fine di 
agevolare ['attuazione del piano di risanamento, comprese le misure necessarie per consentire 
una ricapitalizzazionc tempestiva della banca o del gruppo bancario: 
aa) un quadro di indicatori nel quale siano identificati i casi in cui possano essere adottate 
le azioni opportune riportate nel piano. 
2. 11 piano di risanamento indica altresì le modalità e IB tcmpistica con cui. nelle situazioni 
previste dal piano. la banca o il gruppo potrebbe chiedere di ricorrere a forme di assistenza 
della Banca centrale europea e identifica le attività che, a tal [me. potrebbero essere 
considerate idonee quali garanzie. 
3. Il piano di risanamento include infine le misure che la banca o il gruppo può adottare 
qualora sussistano le condizioni per un intervento precoce a norma dell'articolo 69-
octiesdecics.·' . 

ART. 2 
(Mndifìche al decrelo legislativo 24 febbraio 1998, n. 58) 

]. All'articolo I, comma ·1. del decreto I~gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la lettera w
quin'fuies) è aggiunta la seguente: 
"w-sexies) "provvedimenti di risanamento": i provvedimenti con cui sono disposte: 

l) l'amministrazione straordinaria, nonché \ç misure adottaie nel suo ambito; 
2) le misure adottate ai sensi dell'articolo 60-his.4; 
3) le misure, equivalenti a quelle indicate ai punti il e ii), adottate da autorità di 

altri Stati comWlitari.,4. 

2. Nella Parte Il. Titolo IV, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo l'articolo 55 
è inseri to i I seguente: 
"Capo l -bis 
Piani di risan8mento. sostegno finan~iario di gruppo e intervento precoce 
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ART. 55-his 
(.4mhiro di applicazione) 
l. Il presente Capo si applica alle Sim aventi sede legale in ]talia che prestano uno O più dei 
seguenti servizi o attività di investimento: 
al negoziazione per conto proprio; 
bl sottoscrizione elo collocamento con assunzione a fermo o assunzione di garanzia nei 
confronti dell'emittente; 
c) gestione di sistemi multi laterali di negoziazione. 
2. Ai fini del presente Capo si applicano le definizioni contenute nell'articolo 69-61s del Testo 
unico bancario. 
3. La Banca d 'Italia adotta disposizioni attuative del presente Capo, anche per tenere conto di 
orientamenti dcll' ADE. 

ART. 55-ler 
(Piani di risanamento) 
1. Lc Sim si dotano di un piano di risanamento individuale secondo quanto previsto 
dal1'articolo 69-quater del Testo unico bancario. Non sono tenute a dotarsi di piani di 
risananlCnto individuali le Sim appartenenti a un gruppo bancario o a un gruppo individuato ai 
sensi dell'articolo Il, salvo che ciò non sia loro specificamente richiesto dalla Banca d'Italia. 
Pcr le Sim sottop\l~te a vigilanza consolidata in un altro Stato comunitario, la richiesta di piani 
individuali è effettuata in conformità dell'articolo 69-septies del Testo unico bancario. 
2. La società posta al vertice di un gruppo ai sensi ddl'articolo Il si dota di un piano di 
risanamento di gruppo nei casi c secondo quanto previsto dall'articolo 69-quinquies del Testo 
unico bancario. 
3. La Banca d'Italia valuta i piani di risanamento indicati ai commi I e 2 secondo quanto 
previsto dagli articoli 69-sexies e 69-seplies del Testo unico bancario e ne dà informazione 
alla COllsob. Essa può prevedere modalita semplitìcate di adempimento degli obblighi stabiliti 
dal presente articolo secondo quanto previsto dall'articolo 69-decies del Testo unico bancario. 
4. Si applicano gli articoli 69-oclies e 69-novies del Testo unico bancario. 

ART. 55-quater 
(Sosiegno finanziario di gruppo) 
I. Le Sim appanenenti a un gruppo ai sensi dell'articolo Il possono concludere con altre 
componenti del gruppo accordi per fornirsi sostegno finanziario per il caso in cui per una di 
esse si realizzino i presupposti dell'intcrVento precoce ai sensi dell'articolo 55-quinquies. Agli 
accordi si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 69-dundecies, 69-terdecies, 69-
quaterdecies, 69-qllinquìesdecies, 69-sexiesdecies c 69-septiesdecies del Testo unico 
bancario. 

ART. 55-quinqllies 
(lnlervento precoce) 
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1. La Banca d'Italia può disporre le misure indicate agli micoli 69-noviesdecies e 69-vicies
seme l dcI Testo unico bancario nei confronti di una Siro o di una società posta al vertice di un 
gruppo ai sensi dell'articolo 11 al ricorrere dci presupposti indicati dall'articolo 69-
octiesdecies del Testo unico bancario. A lal fine la Banca d'Italia esercita i poteri indicati 
dagli articoli S,IO e 12, comma 5. Le misure SODO adonate su proposta della Consob quando 
le violazioni riguardano disposizioni sul cui rispetto questa vigila. 
2. Alle Sim disciplinate dal presente Capo non si applica l'articolo 56-bis.". 

3. All'articolo 56 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
rnodificazioni: 
a) il comma l è sostituito dal seguenle: 
"1. La Banca d'Italia, di propria iniziativa o su proposta formulata dalla Consob nell'ambito 
delle sue competenze, può disporre lo scioglimento degli organi con funzione di 
amministrazione e di controllo delle Sim, delle società di gestione del risparmio, delle Sicav e 
delle Sicaf quando: 

a) risultino gravi irregolarità nell'amministrazione ovvero gravi violazioni delle 
disposizioni legislative. amministrative o statutarie che ne regolano l'attività, sempre 
che gli interventi indicati dagli articoli 55-quinqllies O 56-bis, ove applìcabili, non 
siano sufticienti per porre rimedio alla situazione; 
bl siano previste gravi perdite del patrimonio della società; 
c) lo scioglimento sia richiesto con istanza motivata dagli organi amministrativi o 
dall'assemblea straordinaria ovvero dal commissario nominato ai scnsi dell'articolo 
53."; 

bl al comma 2, le parole: "gli anicoli 70, commi da 2 a 6,71,72, 73, 74. 75 del Testo 
unico bancario," sono sostituite dalle seguenti: "gli articoli 70, commi 2, 3, 4 e 5, 71, 72, 73, 
74,75. 75-his e n-bis del Testo unico bancario,"; 

cl dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
"4-his. La procedura disciplinata dal presente articolo trova applicazione anche nei confronti 
della sodetà posta al vertice del gmppo di Sim ai sensi dell'articolo Il e delle altre 
componenti dci gruppo. Si applicano gli articoli 98, 100, 102, 103, 104, 105 del decreto 
legislativo IO settembre 1993, n. 385, intendendosi le suddette disposizioni riferite alle Sim in 
luogo delle banche, nonché alla società posta al vertice del gruppo ai sensi dell'articolo 11 in 
luogo della capogruppo. Il riferimento ali' articolo 64 del decreto legislativo lO settembre 
1993, n. 385, contenuto nell'llIticolo 105 del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, si 
intende effettuato all'articolo 11 del presente decreto.". 

4. All'articolo 57 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma l è aggiunto. in fine, il seguente periodo: "Nei confronti delle Sim indicate 
all'articolo 55-biS, comma 1, la liquidazione è disposta se ricorrono i presupposti indicati 
all'articolo 17 dcI [decreto di reccpimcnto della direttiva 2014/59!lJE], ma non sussiste quella 
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indicata all'articolo 20 del medesimo decreto per disporre la risoluzione. 
b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
"3. La direzione della procedura e tutti gli adempimenti a essa connessi spettano alla Banca 
d'Italia. Si applicano, in quanto compatibili, l'articolo 80, comma da 3 a 6, e gli articoli 81, 
82,83,84,85,86, a cccezione dei commi 6 e 7,87, commi 2 e 3,88,89,90,91, a eccezione 
dei commi l-bis e Il-bis, 92, 92-bis, 93, 94 e 97 del Testo unico bancario, intendendosi le 
suddette disposizioni riferite alle Sim, alle società di gestione del risparmio, alle Sicav, alle 
Sicaf in luogo delle banche, e l'csprcssione "strumenti finanziari" riferita agli strumenti 
finanziari e al denaro. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 92·bis del Testo unico bancario 
alle società dì gestione del risparmio, le disposizioni ivi contenute relative ai clienti iscritti 
nella sczione separata si intendono riferite ai fondi o ai comparti gestiti dalla società."; 
c) al comma 3-his. le parole: "Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 83,86. ad 
eccezione dei commi 6 e 7, 87, commi 2,3 e 4, 88, 89, 90, 91 ad eccezione dci commi 2 e 3, 
92,93 e 94 del Teslo unico bancario," sono sostituite dalle seguenti: "Si applicano, in quanto 
compatibili, gli articoli 83, 86, ad eccezione dei commi 6 c 7, 87, commi 2 e 3, 88, 89,90,91 
ad eccezione dei commi l-bis, 2, 3 e Il-bis, 92. 92-bis, 93 e 94 del T.U. bancario,"; 
d) la parola: "raccomandata" è sostituita dalla seguente: "comunicazione"; 
el al comma 6-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Quando il fondo o il comparto 
sia privo di risorse liquide o queste siano stimate dai liquidatori insufticienti a soddisfare i 
crediti in prededuzionc fino alla cbiusura della liquidazione, i liquidatori pagano, con priorità 
rispetto a tutti gli altri crediti prededucibili, le spese necessarie per il funzionamento della 
liquidazione, le indennità e le spese per lo svolgimento dell'incarico dei liquidatori, le spese 
per l'accertamento del passivo, per la conservazione e il realizzo dell'attivo, per l'esecuzione 
di riparti e restituzioni e per la chiusura della liquidazione stessa, utilizzando dapprin1a le 
risorse liquide eventualmente disponibili della liquidazione, e poi le somme messe a 
disposizione dalla società di gestione del rispannio che gestisce il fondo O il comparto, 
somme che restano a carico della società stessa. Non si applica l'articolo 92-bis, commi J, 2, 
3, 4 e 5, del Testo unico bancario; il comma 6 del medesimo articolo si applica nel caso in cui 
non vi siano prospettive di utile realizzo dei beni del fondo o del comparto."; 

f) dopo il comma 6.bis è aggiunto il seguente: 
"6-/er. La procedura disciplinata dal presente articolo trova applicazione anche nei confronti 
della società posta al vertice del gruppo di Sim ai sensi dell'articolo 11 e delle altre 
componenti del gruppo. Si applicano gli articoli 99, 101, 102, 103, 104, 105 del decreto 
legislativo IO settembre 1993, n. 385, intendendosi le suddette disposizioni riferite alle Sim in 
luogo delle banche, nonché alla società posta al vertice del gruppo ai sensi dell'articolo Il in 
luogo della capogruppo. Il riferimento all' articolo 64 del decreto legislativo 10 settembre 
1993, n. 385, contenuto nell'articolo 105 del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385, si 
intende effettuato all'articolo 1 I del presente decreto.". 

5. Dopo l'articolo 58 dci decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. è inserito il seguente: 
"ART. 58-bis 
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(Imprese di investimento op~ranli in ambilo comunitario) 
\. Ai provvedimenti di nsanamenlo e alle procedure di liquidazionc delle Sim indicate 
all'articolo 55-bis, comma 1, e delle imprese di investimento comunitarie che svolgono le 
attività indicate dal medesimo articolo si applicano gli articoli 95-bis, 95-ler, 95-quater, 95-
quinquies e 95-seplies del Testo unico bancario, intendendosi suddette disposizioni riferite 
alle Sim o alle imprese di investimento comunitarie in luogo delle banche, 
2, Ai fini del comma l: 
a) il riferimento all'articolo 79, comma I, del Testo unico bancario contenuto 
nell'articolo 95-bis, comma l-hi.\', del medesimo decreto si intende riferito all'articolo 52, 
comma I, del presente decreto; 
b) la richiesta di cui all'articolo 95-qualer, comma 2, del Testo unico bancario può essere 
effettuata anche a seguito di una segnalazione della Consob al ricorrere dei presupposti 
previsti dall'articolo 56, comma 1, lettera a); 
c) la Banca d'Italia può emanare disposizioni di attuazione del presente articolo ai sensi 
dell'articolo 9S-sexies del Testo unico bancario." 

6. Nella Parte Il, Titolo IV, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo il Capo Il è 
inserito il seguente: 
"Capo II -bis 
Risoluzione delle Sim 

ART.60-bis.1 
(Ambiw di applicazione) 
l. Il presente Capo si applica alle Sim indicate all'articolo 55-bis, comma 1, c alle succursali 
italiane di imprese di investimento extracomW1itarie che svolgono le attività indicale dal 
medesimo articolo, se non rientrano nel campo di applicazione del decreto [di recepimenla 
della direttiva 20 I 4/59/UE]. 
2. Le Sim che rientrano nel campo di applicazione previsto dali 'articolo 2 del decreto [di 
recepimento della direttiva 20l4/59/UE] sono equiparate alle banche ai fini dell'applicazione 
del decreto medesimo. 
3. In relazione a quanto disciplinato dal presente Capo, e anche in deroga agli articoli 1,2,3, 
4, 4-bis e 4-fer, si applicano gli articoli 3, 4, 5 e 6 del decreto [di recepimento della direttiva 
2014/59/UE], nonché le definizioni contenute nell'articolo l del medesimo decreto. 
4_ Quando nel presente capo si fa rinvio a disposizioni del decreto (di recepimento della 
direttiva 2014/59/UE], le disposizioni riferite alle banche si intendono riferite alle Sim e 
quelle riferitc' alla capogruppo si intendono riferite alla società posta al venice del gruppo ai 
sensi dell'articolo Il. 

ART. 60-bis,2 
(Piani di risoluziune) 
I. La Banca d'Italia predispone: 
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I I 

a) un piano di risoluzione individuale per ciascuna Sim non sottoposta a vigilanza 
su base consolidata secondo qllanto previsto dall'articolo 7 del decreto [di recepimento 
della dircttiva 20 1 4/59/UE]; ovvcro 
bl un piano di risoluzione di grllppo per i gmppi indicati dall'articolo I I, secondo 
quanto previsto dagli articoli R, 9 e lO del decreto [di rccepimento della direttiva 
2014/59/UE). 

2. I piani di risoluzione sono comunicati alla Consob. 
3. Si applicano, in quanto compatibili, il Titolo lll, Capo L del decreto [di recepimento della 
direttiva 20 14/59/UE] e le disposizioni da esso richiamate. 

ART. 60-bis.3 
(Risolvibilità) 
I. La Banca d'Italia valuta se una Sim non facente parte di un gruppo è risolvibile secondo 
quanto previsto dall'articolo 12 del decreto [di reccpimenlO della direttiva 2014/59/UE1 e 
dalle disposizioni da esso richiamate. 
2. La Banca d'Italia valuta se un gruppo individuato ai sensi dcll'articolo 11 è risolvibiJç, 
quando ne è l'autorità di risoluzione di gruppo, nei casi e secondo quanto previsto 
dall'articolo 13 dci decreto [di recepimento della direttiva 2014/59/UEj e dalle disposi7.ioni da 
esso richiamate. 
3. Se, a seguito della valutazione effetTUata ai sensi dei commi l e 2, risultano impedimenti 
sostanziali alla risolvibilità di una Sim o di un gruppo, la Banca d'Italia procede secondo 
quanto previ~to dagli articoli 14. 15' e 16 del decreto [di recepimento della direttiva 
2014/59/UEJ, adottando, ave opportuno, le misure ivi disciplinate di cui è data comunicazione 
alla Consob, 

ART, 60-hisA 
(Risoluzione e altre procedure di gestione delle crisi) 
I. Alle Sim si applicano i Titoli IV e VI nonché gli articoli 99, 102, 103, 104 C 105 del 
decreto [di recepimento della direttiva 2014/59/UE]. 
2. Ai lini del comma], i riferimenti contenuti nel decreto [di recepimento della direttiva 
20 14/59/UEJ alla disciplina in materia di acquisto di partecipazioni qualificate, 
amministrazione straordinaria e liquidazione coatta amministrativa prevista ai sensi del Testo 
unico bancario si intendono effettuati alle corrispondcnti disposizioni del presente decreto 
legislativo.". 

7, All'articolo 190, comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo le parole: 
"49, commi 3 e 4," sono inserite le seguenti: "55-ter, 55-quater, 55-quinquie.l',". 

8. Dopo l'articolo 195-ler del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è inserito il 
seguente: 
"ART,195-quater 
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(.)unzùmi in Caso di risoluzione) 
J. Nei confronti delle Sim disciplinate dal Capo ll-his della Parte Il, Titolo IV e delle 
succursali stabilite in Italia delle imprese di investimento extracomunitarie che svolgono le 
attività indicate all'articolo 55-bis la Banca d'Italia applica la sanzione amministrativa 
pecuniaria prevista dall 'articolo 190, comma l, pcr l'inosservanza degli articoli 9, 15, 16. 19, 
comma " 33, comma 6. SO. 58. 59. 60, comma 1. lettere a) cd Il), 70, commi 2 e 3, 80, 
comma l, 82 e 83 dci decrclO [di recepimento della direttiva 20 I 4/59!UE], in quanto 
applicabili ai sensi del presente decreto legislativo, o delle relative disposizioni generali o 
particolari emanate dalla J3anca d'Italia. 
2. Pcr l'inosservanza delle nonne richiamate al comma I, si applica l'articolo 194-qualer, al 
ricorrere delle condizioni e secondo le modalità da esso stabilite. In caso di inosservanza 
dell'ordine di porre termine alle violazioni ivi previsto, si applicano le sanzioni stabilite dagli 
articoli 194-quater, comma 2, e 190·bis, Comma 2, nci confronti dei soggetti e al ricorrere 
delle condizioni ivi previsti. 
J. FemlO resrando q"anto previsto dai commi 1 e 2. per l'inosservanza delle norme richiamate 
dai medesimi commi si applicano le sanzioni amministrative previste dall'articolo 190-bis nei 
confronti d~i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di direzione o di controllo, 
nonché del personale, al ricorrere delle condizioni e secondo le modalità previste dall'articolo 
190-hi.l'. 
4. Alle sanzioni amministrative disciplinate dal presente articolo si applicano gli articoli 194-
bi.\', 195 e l 96·bis. 
5. Nelle materie a cui si riferiscono le disposizioni richiamate al comma l, le s<Ulzioni ivi 
previste si applicano, nella medesima misura e con le stesse modalità, anche in caso di 
inosservanza degli atti delegati o delle nonne tecniche di rcgolamentazione e di attuazione 
emanati dalla Commissione europea ai sensi della direttiva 20l4/59/UE o degli articoli lO e 
15 del regolamento (C!::) n. 1093/2010, o in caso di inosservanza degli atti dell' ABE 
direttamente applicabili ai soggetti vigilati adottati ai sensi di quest'ultimo regolamento. 
6. La Banca d'Italia comunica all'ABE le sanzioni amministrative applicate ai sensi del 
presente articolo, ivi comprese quelle pubblicate in forma anonima, nonché le informazioni 
ricevute dai soggetti interessati sulle azioni da essi avviate avverso i provvedimenti 
sanzionatori e sull'esito delle stesse.". 

ART. 3 
(Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto legislativo entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 
2. Salvo quanto previsto dai commi 3,4,5,6 e 7, il presente decreto legislativo si applica alle 
procedure di amministrazione straordinaria e di liquidazione coatta amministrativa avviate 
successivamente alla sua entrata in vigore. 
3. Gli articoli ì2 e n-his del decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385. come modificato 
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dal presente decreto, si applicano anche alle procedure di amministrazione straordinaria in 
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. Per i rimanenti a~petti, alle medesime 
procedure si continuano ad applicare le disposizioni del titolo IV del decreto legislativo IO 
settembre 1993, n. 385, nel testu vigente prima dell'entrata in vigore del presente decreto. Le 
proroghe di cui agli articoli 70, comma 5, c 98, comma 3, del decreto legislativo IO settembre 
1993, n. 385, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto sono 
disposte dalla Banca d'Italia. 
4. Gli articoli 81. comma l-bis, 84, 89,90,91, c{)mma 4, 92, 92·bis, 93,94,97 del decreto 
legislativo IO settembre 1993, n. 385, nonché l'articolo 57, comma 6 bis, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificati dal presente decreto, si applicano anche 
alle procedure di liquidazione coatta amministrativa in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e per le quali non sia stato già autorizzato il deposito della documentazione 
tinale. 
5. Per le procedure di cui al comma 4, le sentenze pronunciate dopo l'entrata in vigore del 
presente decreto ai sensi dell'articolo 87 del decreto legislativo I Q settembre 1993, n. 385, 
sono impugnabili esclusivamente con il ricorso per cassazione di cui al comma 2 del 
medesimo articolo 87, come modificato dal presente decreto. Si applica l'articolo 88 del 
decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385, come modificato dal presente decreto. Per le 
medesime procedure. il termine per la proposizione delle domande tardive di cui all'articolo 
89 del decreto legislativo l Q settembre 1993, n. 385, come moditicato dal presente decreto, 
decorre dall'entrata in vigore di quest'ultimo. 
6. Per gli aspetti non disciplinati negli articoli richiamati nei commi 4 e 5, alle procedure di 
liquidazione coatta amministrativa in corso alla data di entrata in vigore del presente decido 
si continuano ad applicare le disposizioni del titolo IV del decreto legislativo IO settembre 
1993, n. 385, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore del presente decreto. Le 
comunicazioni di cui a1rarticolo 86 del decreto legislativo lO settembre J 993, n. 385, si 
effettuano secondo le modalità previste nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 
del presente decreto, ave, a tale data, siano già state effettuate quelle di cui al comma l del 
medesimo articolo. 
7. I commi 3, 4, 5 c 6, si applicano anche ali e procedure di amministrazione straordinaria e 
liquidazione coatta amministrativa previste dal decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in 
relazione alle disposizioni indicate dai medesimi commi e a esse applicabili. 
8. il presente decreto lascia impregiudicati i provvedimenti adottati dal Ministro 
dell'economia e delle tinanze e dalla Banca d'Italia nell'ambito delle procedure di 
amministraziqne straordinaria, di gestione provvisoria e di liquidazione coatta anuninistrativa 
in corso alla data della sua entrata in vigore, nonché gli atti compiuti dai loro organi. 

ART 4 

(Disposizioni finanziarie) 
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\. Dall'attua7.ione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
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